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È cominciato uno dei rari processi al grosso traffico tra la capitale e la Sicilia 

Alla sbarra i «boss» maf iosi 
La droga arrivava da Palermo 
Almeno due viaggi a settimana in treno, aereo, auto con chili di eroina - Tra gli imputati, tre personaggi di 
spicco legati al clan di Francesco Maf ara - Uno di loro è accusato anche per un delitto • Un giro di miliardi 

È cominciato in sordina, e 
stranamente senza «conflitti di 
competenza», uno dei più im
portanti processi per traffico 
di droga a Roma. Sul banco 
degli imputati — ed è un caso 
raro — un pezzo di mafia sici
liana, non i «padrini», ma i luo
gotenenti, i pericolosi «piccio
ni viaggiatori» del crimine or
ganizzato, difesi da uno staff 
organizzatissimo di legali fa
mosi. La storia risale ad un an
no e mezzo fa. 

La polizia, nel marzo del 
1980, risei a spezzare una delle 
tante vie dell'eroina che da 
Palermo si diramano prima a 
Roma e poi nelle altre piazze 
d'Italia, soprattutto Bergamo e 
Napoli. E dopo quattro mesi di 
pazienti indagini finirono in 
carcere con altre 20 persone 
tre personaggi, significativi, 
tutti siciliani: Angelo Nicolini, 
Giacinto Misuraca e Carmelo 
Schininà. Il primo dirigeva la 
banda, il secondo smistava sul 
mercato l'eroina distillata nel
le raffinerie di Palermo, il ter

zo teneva i contatti con l «pa
drini». Misuraca conosceva be* 
ne la «mala» romana, non fos-
s'altro per aver fatto parte di 
uno dei clan più importanti ed 
influenti, quello dell'Anoni
ma sequestri di Berenguer, e 
Bergamèlli, ma non aveva 
perso i rapporti con la Sicilia. 
Tanto è vero, che «la queste in* 
dagini sono emersi particolari 
sulla sua responsabilità in un 
delitto avvenuto nel novem
bre 1979 a Palermo. Con Nico
lini e Schininà è venuto invece 
alla luce uno dei canali più co
muni del traffico d'eroina, dal 
produttore al consumatore. 

La banda oggi sotto proces
so lavorava per conto di alcuni 
famosi clan mafiosi, tra t quali 
quello dei Mafara. In pratica, 
prendeva la droga raffinata in 
uno dei piccoli stabilimenti tra 
Palermo e Catania. Con un 
paio di viaggi alla settimana, 
cambiando ogni volta corriere 
e mezzo di locomozione, circa 
mezzo chilo di eroina per volta 
arrivava al centro di smista-

mento romano, diretto da Mi
suraca. Questo cèntro — guar
da caso —: era localizzato nel 
famoso triangolo del trafficò, 
tra Ostia, Acilia e Casalpaloc-
co. I «delegati» di altre bande, 
in combutta con i siciliani, ne 

{>relevavano una parte per al
argare la distribuzione a Na

poli e Bergamo. --• •'-.•' 
Pedinamenti, appostamenti, 

intercettazioni, Hanno per
messo di bloccare questo cana
le, anche se ovviamente ne re
stavano intatti moltissimi al
tri. Nella rete — è anche que
sto un particolare interessante 
— finì pure il titolare di una 
catena di supermercati di O-
stia, piazza «caldissima» e da 
anni al centro di traffici vari, 
non solo di droga, ma anche di 
armi. Ed infatti durante le in
dagini su questa banda, salta
rono fuori pistole, fucili e mu- ' 
nizioni, sottoposte a perìzia per 
stabilire quando e dove erano • 
state usate. Si parlò anche di 
sequestri di persona e riciclag
gio dei «soldi sporchi». Non se 

ne sa ancora nulla. Ma il 28 è 
i prevista la requisitoria del PM 
,e non è improbabile qualche 
novità clamorosa. ':•' 

Di certo, c'è soltanto che 
questa banda ne deve aver 

Sortata'parecchia di eroina a; 
orna, ed anche cocaina. Alla 

media di un chilogrammo a 
settimana, su nave, aereo, au
tomobile, treno, i conti sono 
presto fatti. E si trattava di un : 
traffico ad alto livello, con e- ; 
roina purìfeima, che una volta 
•tagliata» con altre sostanze si 
moltiplica in migliaia di dosi 
pronte per il consumatore. 

I primi sospetti dell'attività 
della banda sono partiti dalle 
segnalazioni della polizia di O-
stia. Lungo il litorale il traffi
co e assai difficilmente con
trollabile ed i punti di smercio 
sono moltissimi. Senza contare 
le omertà, le protezioni, i lega
mi più o meno diretti con ma
lavita locale e perfino terrori
sti, soprattutto di destra. Sì ar
rivò poi ad individuare molti 
personaggi in contatto telefo
nico quotidiano, e le manette 

scattarono contemporanea
mente ai polsi di 17 persone a 
Roma, Napoli : e Bergamo, 
mentre altri tre vennero arre
stati in seguito. Oggi in carcere 
sono rimaste nove persone, 
mentre altre 17 figurano de
nudate a piede libero. •---.. : •-' 

Purtroppo, come spesso av
viene in indagini come queste, 
la polizia s'è dovuta fermare 
quando in ballo sono entrate 
le «grosse famiglie» della ma
fia siciliana. Boss del calibro 
di Bontade ed Inzerillo, «pa-, 
drini» di alcuni imputati in 
questo processo, sono ormai 
morti sotto i colpi di lupara, 
mentre altri come Francesco 

'Mafara restano ben protetti 
nei loro nascondigli d oro, ri
cercati dalle polizie di mezzo 
continente. • 

Contro gli imputati la magi
stratura sembra intenzionata 
ad usare la mano pesante, se le 
testimonianze e le prove risul
teranno sufficienti. E cosi do
vrebbe essere, salvo possibili 
(e non nuove, purtroppo) sor
prese dell'ultima ora. 

Un giorno coi lavoratori Voxson 

Come la P2 
«mangia» 

una fabbrica 
' Cassa integrazione, crisi economica, condizioni di vita o> 
gnì giorno più difficili. A parlare di tutto questo con chi la 
crisi la sta pagando da anni in modo durissimo — gli operai 
— sarà, domani, il sindaco Ugo Vetere che si incontrerà con 
i lavoratori delia Voxson. 

Quello di domani sarà il secondo incontro del sindaco con 
i lavoratori. 11 primo, come si ricorderà, si svolse all'altra 
grande fabbrica romana, la Fatme. 

«Una fabbrica che produce 
televisori a colori,'autoradio, 
giranastri ed elettronica pro
fessionale. 1.750 lavoratóri di 
cui 1.200 donne. In cassa inte
grazione 1.150. Restano 600 
lavoratori, tanto per facilita
re la sottrazione. Una crisi ca
valcata dalla P2, che ha ta
gliato la testa a una produzio
ne in pieno sviluppo. Nel '78 
circa 27-28 miliardi di fattu
rato. Nel '79 un aumento di 65 
miliardi con una previsione 
nell'80-'81 di 90 miliardi. Og
gi beneficiamo della legge-
Prodi, è stato nominato un 
commissario governativo, 
l'ing. Emanuele Morici ex-
amministratore delegato del
l' Autovox, lo aspettiamo in 
questi giorni». ' 

Questa è la Voxson a Tor 
Cervara, tra la Collatina e la 
Tiburtina. una fabbrica ro
mana massacrata dal golpe 
della P2 (Ortolani, tanto per 
non far nomi). Questo mi dice 
la compagna Elisa Cancellie
ri, dell'esecutivo del consi
glio di fabbrica. Poi continua: 
«Una bomba scoppiata il 7 lu
glio dell'80 sulla pelle dei la
voratori. La confraternita di 
Gelli cominciava a togliersi 
la maschera». 
• La lunga storia della Vo

xson s comincia nei r 1952 in 
uno scantinato di via Cre
scenzio, : una -' fabbricuccia 
condotta dal sig. Piccinini, 

- arrivata a 2.200 dipendenti 
nel '70. nel '71 passata alla 
multinazionale inglése EMI, 
e poi tac!. Maria Amedeo Or-

_ totani nel '74, a dirigere l'a
zienda per cónto della EGC 
(Electric General Company), 
raccomandato di ferrò de, 
con la grinta di: fondare uh 

; impèro. Ma c'entra con il bi
glietto da visita della P2. La 
P2 fino al collo: l'allora sotto
segretario all'Industria Care-
nini che garanti Ortolani al 
timóne della Voxson,Tex-di-
rettore del ministero dell'In
dustria Carbone; il : Banco 
Ambrosiano, la BNL. ' -

«Nel consigliò di ammini
strazione della Voxson — se-

. guita a dirmi Elisa mentre ci 
avviamo verso i reparti — e* 
era perfino il figlio di Danilo 
De Cocci. E poi i mercati che 

' si aprivano con l'America del 
Sua. terreno fertile di Gelli. 

; Con 2 miliardi e 700 milioni 
di capitale, per forza che si 
deve ricorrere alle banche. 

, Ma le banche avevano chiuso 
i rubinetti. Adesso c'è da ve
dere che fine avrebbero fatto 
i capitali esportati all'estero 

da alcuni pezzi grossi dell'a
zienda (Ortolani presidente e 
Di Pietro amministratore de
legato). La faccenda è ancora 
al vagliò della magistratura». 

: Entriamo in un reparto 
molto grande dove la luce del 
sole si tinge di verde. La fore
sta dei'macchinari si molti
plica a perdita d'occhio. Ma 
quel che ti sorprende, è il de
serto! Qualche «isola* di lavo
ro è occupata dà donne. Do
mando a una che sta proce
dendo alla preparazione 

1 meccanica' di un connettóre. 
Sono 5 fili che vanno collega
ti all'altoparlante. È la com
pagna^ Daniela Marianèlli, 
delegata del consiglio di fab
brica. Le domando com'è la 
vita in fabbrica, sé è alienan
te, oppure se lei si realizza al
meno nella socialità del lavo
ro. «Ci sono quattro orari di 
entrata, dalle 7.45 alle 17,30. 
tré turni per l'ora di pranzò. 

,Lo vedi che faccio. Sono fili 
'che vanno saldati all'altopar
lante. Questa è una lavorazio
ne di 3 minuti e 45, ma ci sono 
anche lavorazioni di centesi
mi di minuto. Questa è inseri
ta in, un tipo di lavorazione 
più- complessa. Vorrei, per 
realizzare un completo inte-

- resse al lavoro, essere inserita 
in un processò più complessi
vo che veda là progettazione, 

' la" programmazione e la ge
stione del materiale». 
- Chiedo a Bruno Montagna, 

delegato del consìglio di fab-
• brica. 36 anni, due figli, che 
posto occupa e che prospetti-

- ve ci sono in fabbrica. -
"_'' ' «Stùdio : l'organizzazione 

del lavorò e faccio il sindaca
lista da sempre. Mi chiedi 
delle prospettive. Pratica
mente questa fabbrica è fer
ma da un anno. Avviare l'at
tività produttiva vuol dire ri-

- verificare nel concreto la té-
: nuta ; dell'immagine e - del 

marchio; la rete.di assistenza, : 
^ come risponde il mercato. -.' 
. Occorre riconquistare le posi- • 

zioni tradizionali. La prospet- ' 
; tiva della Voxson è anche le-

§ata al riassetto del settore . 
ell'elettronica civile in Ita- " 

•': lia, e a questo proposito il'go- ' 
I verno si è impegnato, attra- '• 

: -: verso le organizzazioni sinda- •' 
cali, a presentare un piano . 
organico entro tempi brevis- : 

V simi..D'àltra parte non può. i l . 
: governo, non tenere cónto di rt 

' questa realtà romana che as-
- sieme all'Autovox costituisce ' 
- un patrimonio di tecnologia, 
. di prodotti che sono sicura- . 

mente i capisaldi della prò- -
. • duzione nel settore. Nel '79 
e queste due fabbriche copri-

: vano il 60 per cento del mer- ' 
cato dei prodotti auto in Ita
lia». _ • . . . . : . - - ' • • • • . • • . . -

Domenico Pertica 

Domani alla Regione la vertenza dei lavoratori Sirem 

Minaccio la cassa 
e intanto rifiuta il lavoro 

Prima ha rifiutato le com
messe Acotral per 1*81. e subi
to dopo ha minacciato di met
tere in cassa integrazione 33 
lavoratori, con la scusa che 
mancava il lavoro. E da due 
mesi i 200 dipendenti della SI-
REM di via Tor Pagnotta sono 
in lotta. Cento ore di sciopero. 
l'invito a ritrovarsi attorno al 
tavolo delle trattative ma Giu
seppe Alessandrini, il maggio
re azionista, ha sempre rispo
sto picche. 

Eppure quando nel maggio 
dell 80 venne creata al SI-
REM. con una partecipazione 
del 25% della Filas, la finan
ziaria regionale, i patti erano 
chiari. Alessandrini firma un 
accordo in cui la Regione si 
impegnava a garantire alla SI-
REM il 30% delle commesse 
Acotral. Per un anno tutto è 
filato tranquillo, ma nel giu
gno scorso Alessandrini ha co

minciato a pagare gli stipendi 
con ritardo, poi ha rifiutato le 
commesse Acotral. dicendo 
che non ci rientrava più. fino 
ad arrivare a proporre altri 
provvedimenti di cassa inte
grazione. Quali possono essere 
le ragioni di un simile compor
tamento? 

Per cercare di capirci qual
cosa forse è utile dare un'oc
chiata ai vasti interessi dell'ex 
deputato liberale. Per Ales
sandrini la SIREM non è la 
principale attività, avendo in
teressi in altre società, soprat
tutto impegnate nei trasporti. 
come la Sipuia. la Cilza e la 
Trasmare. Ma la SIREM gli 
torna certamente utile: c'è di 
mezzo la Regione e quindi for
zando un po' la mano, agitan
do lo spettro dei licenziamen
ti. si può chiedere di allargare 
i cordoni della borsa per impe
dire che decine di lavoratori 

finiscano sul lastrico. Una pu
ra manovra.speculativa per 
spillare denaro pubblicò da 
investire poi in attività tutte 

Eri vate. I-lavoratori però non 
anno alcuna intenzione di la

sciarsi coinvolgere in questi 
giuochi e quindi hanno solleci
tato l'intervento della Regio
ne. Proprio domani, nella sede 
regionale di via della Pisana 
1101. si terrà una conferenza 
di produzione con l'adesione 
della giunta regionale, la par
tecipazione degli assessorati ai 
Trasporti. all'Industria, al La
voro. le forze politiche regio
nali. provinciali e comunali. 
1"Acotral e la Federazione uni-
uria Cgil-Cisl-Uil. 

Sarà questa l'occasione per 
mettere a punto una strategia 
che costringa Alessandrini ad 
affrontare una volta per tutte 
la questione. Per sapere se in
tende ancora rispettare gli ac
cordi oppure no. 

Alla casa del Popolo di Settecamini 

Film e dibattiti 
sul Nicaragua 

La pace e il Nicaragua: questo il tema di tre giorni di mobi
litazione e di impegno, per la solidarietà con il Nicaragua e 
con tutti i paesi in lotta dell'America latina organizzati dal 
Pei del Tlburtino. - : 

Il 25, 26, e 27 novembre dalle 17.30 in poi. alla Casa del 
Popolo di Settecamini, a via Rubelia, ci saranno filmati, do
cumenti ed interventi di rappresentanti sindacali dell'Ameri
ca centrale, e discussioni con esponenti di tutte le forze politi
che. • "• ' • • ' •"' " ' - - - - - -
. L'idea della sezione operaia non è solo quella di un incon

tro. Dai tre giorni di «Solidarietà con il Nicaragua» deve na
scere un comitato permanente formato da tutti i cittadini 
della Tiburtina, studenti, donne, lavoratori, che si impegni 
nella zona ad organizzare e coordinare le manifestazioni per 
la pace. 

In tutte le fabbriche e nei luoghi di lavoro e di ritrovo 
verranno Installati i tavoli per la raccolta delle firme che 
chiedono che, il prossimo anno, il Nobel della pace sia asse
gnato al popolo nicaraguense. 

La partecipazione di tutti deve essere sollecitata per parte
cipare alla campagna di aiuti al Nicaragua organizzata da un 
comitato nazionale a cui partecipano il PCI, il PS1, la DC, il 
PR, il PRI, e la federazione unitaria CGIL-CISL-UIL.. 

Di dove in Quando 
Intensa settimana musicale 

La Fracci all'Olimpico 
tra la nuova Turchia 

e un'antica Roma 
Anche se la ripresa moderna^dellà Fausta di 

Gaetano Donizetti, che inaugurerà venerdì 
prossimo la stagione lirica del Teatro dell'Ope- ' 
ra, si pone come l'avvenimento musicale della 
settimana, ce ne sono altri degni anch'essi del ; 
massimo interesse. Al Teatro Olimpico, da ciò- • 
vedi fino a domenica, Carla Fracci danzerà-Mi
randolina, una coreografia dì Alfred Rodrigues 
sulle musiche che Baldassarre Galuppi compo
se per la célèbre storia della «Locandiera». di 
Carlo Goldoni. E non è tutto. Un appuntamento 
di spicco è offerto al Teatro Ateneo e all'Aula 
Magna dell'Università con il liutista turco Ci-
nucen Tanrikorur, protagonista, stasera, di un 
concerto di musiche sue. •-• .-•-•• 

Il concerto, con la giornata di letture di poe
sie turche (domani, alle 11, presso la Facoltà di. 
Lettere e Filosofia),' si inquadra nelle celebra
zioni del centenario della nascita di Kemal Ata-
turk, il padre della Turchia moderna. 
STASERA 

Accademia Filarmonica (Teatro Olimpico) 
ore 21: Nihon Ongaku Shudan. musiche tradi
zionali e contemporanee giapponesi. 
:' Università. Aula Magna ore 21: liutista Cinu.-

cen Tanrikorur. -'. > 
DOMANI 

Galleria Parametro (via Margutta 8) ore 18: 
Madrigalstudio, diretto da Piero Cavalli. Musi
che diDesprez, Pesènti, Passerau, Azzaiolo, Pa
lestina, Vecchi. .-....- ••, ... •• 

Teatro Olimpico ore 21: «Mirandolina», da 
Goldoni, musiche di Galuppi. Coreografia di 
Rodrigues. Con Carla Fracci. 

S. Cecilia (via dei Greci) ore 21: Concorso 
Valentino Bucchi. Premiazione e concerto. 

Oratorio del Gonfalone ore 21.15: arpista Ra
chel Talitman. • -•••'-

Centro Romano della chitarra (Auditorium 
1ILA, piazza Parconi) ore 21.15: pianista Beatriz 

Botti. Musiche di Bach, Stravinski, Schumann. 
VENERDÌ : - r 

Teatro dell'Opera ore 20.30: «Fausta» di G. 
Donizetti. Direttore Daniel Oren, solisti R. Ka-
baivanska, R. Bruson, G. Giacomini. Prima. 

S. Cecilia (via dei Greci): Quartetto di Roma. 
Musiche di Beethoven, Fuga, Brahms. 

Teatro Olimpico ore 21: «Mirandolina». 
SABATO'-'-^ '-"• '•••->•• 

AGIMUS (via dei Greci) ore 17.30: pianista 
Cinzia Damiani. Musiche di Schumann, Debus
sy, Albeniz, Brahms. 

Auditorio S. Leone Magno ore 17.30 pianista 
Maria Tipo. Percussioni Fabio Marconcini e 
Diego Petrera. Musiche di Clementi e Chopin. 

Auditorio RAI ore 21: direttore Aldo Ceccato, 
mezzosoprano Ludmilla Tschemschuk. Musi
che di Stravinski, Rimski-Korsakov, Prokofiev 
(la Cantata Alexander Nevski). 

Teatro Olimpico ore 21: «Mirandolina». 
DOMENICA 

Teatro dei Satiri ore 10.30: concerto aperitivo 
con Andrew Davis, clavicembalista. Musiche di 
Byrd. Bull, Purcell, Bach. 

Teatro dell'Opera ore 16.30: «Fausta». 
- S. Cecilia (via della Conciliazione) ore 17.30: 
direttore Emanuele Krivine, violista Bruno 
Giuranna. Musiche di Dukas, Walton, Rimski-
Korsalcov. 

Teatro Olimpico ore 21: «Mirandolina». 
LUNEDI 

Teatro Centrale ore 17: lezione-concerto con 
Michiko Hirayama e Illes Strazza. • 

Teatro Centrale ore 21: direttore Pablo Coli
no. I Salmi V, VI. VII e VIII di Benedetto Mar
cello. 

S. Cecilia (via della Conciliazione) ore 21: re
plica del concerto domenicale. 

e. cr. 

Alain Lombard che doveva 
dirigere domenica all'Audito
rio, è capitato non sappiamo in 
quale ristorante, e si è intossi
cato a tal punto da-non poter 
mantenere l'impegno diretto
riale. H mors tua.tnta mea sta 
sèmpre all'erta, ed è piombato 
da Parigi il giovanissimo Mi
chel Plasson il quale, con un 
paio di prove, ha preso lui in 
mano il concerto. 

C'è stata nella seconda parte 
una modifica .— la Quarta di 
Schumann invece che la Se
conda. di Brahms — ma è ri
masto in piedi l'Araldo in Ita
lia di Bèrlioz, risalente al 1834, 
rievocante ; impressioni del 
viàggio in Italia. Berlioz fu an
che a Subiaco, e in Abruzzo,/ 

Plassori all'Auditorio 

Una viola «a riposo»: 
niente da fare, 
canini non c'entra 

quale efficiente cacciatore. -
Quest'Araldo — che è poi 

ima Sinfonia con viola solista 
— è tutto quel che Berlioz riu
scì a fare, stimolato da Pagani
ni che gli aveva richiesto qual
cosa per viola. Ma fu piuttosto 
una mediazione assorta che u-.' 
n'occasione di slanci virtuosi- ; 
stiri; talmente assorta-che, 
spesso, la viola se ne sta inope
rosa sotto il braccio del .con

certista: per l'occasione Bruno 
Pasquier. mite, e rassegnato a 
una parte cosi priva di smalto. 

Paganini non suonò mai 
questa musica: lui le corde le 
faceva saltare, altro che tener
le in caldo sótto l'ascella. 
. Ma anche senza Paganini, la 

«prima» dell'Araldo fu affolla
ta. oltre che da musicisti, an
che da letterati e poeti. Il «chi 
c'era» reca i nomi di Victor 

Hugo, Dumas, Alfred de Vi-
gny, Heine, Eugenio Sue, il 
Sàint-Beuve, Lamennais e 
Liszt. Funzionava ancora la 
benefica influenza ' del Ro
manticismo. per cui le arti re
ciprocamente vicine, ricono
scevano alla musica una pre
minenza. Erano i tempi della 
giovinezza di Chopin, di Liszt, 
di Schumann e dei vent'anni 
di Wagner. 

Bei tempi? 
. Altri tempi; ma un bel suc

cesso per Pasquier e per Plas
son che vorremmo ascoltare in 
un programma «suo», non di 
ripiego. " - ": 

I. V. 

Mario Schifano - Studio Sofr 
go, in via del Babuino 51; fitto 
al 30 novembre; ore 10-13 è 
17-20. '.-•'."•. '•;•-"-: 

• Mario •; Schifano ha una 
lunga esperienza, pittorica 
della fotografia, del film e 
del video. E sempre pronto a 
cogliere, con sguardo rapace 
e disperato, l'umano e il non 
umano che quei mèdia rie
scono a fissare; io lo vedo có
me uno dei nostri più puri li
rici sempre in tensione per 
strappare alla morte che le 
figure umane trovano nel 
consumismo della foto, del 
film e del videa 
•- Questa serie titolata «Co
smesi» e presentata da Italo 

Mario Schifano 

; Quel dolore 
di donna 

nascosto sotto 
il trucco 

Mussa può far pensare al 
Warhol di «Ladies and Gen-
Uemens»; ma, in realtà, il pop 
americano interveniva be
stialmente sulle figure dei 
travestiti con un colore osce
no e orrido; mentre Schifano 
interviene con il colore sul 
collage fotografico o sulla te
la emulsionata per ridare vi
ta a delle creature umane 
«Assassinate» dai media. È la 
figura, femminile, variamen
te usata per il consumo por
nografico, che Schifano sen
te più umiliante e offesa, più 
morta. Il suo intervento di 
colore e di segnò è rilevatore 
nell'intensità della macchia 
e del segno: è come se condu

cesse un'impossibile lotta 
per restituire sangue e flusso 
a figure gelide. Le immagini 
finali tradiscono furia e sgo
mento: c'è qualche figura 
femminile che torna umana 
e in vita ma la gran parte è 
come se subisse una cosmesi 
di morte del tipo che usano 
gli americani. -

L'interesse figurativo. e 
pittorico dell'operazione di 

Mario Schifano è grande: è 
un raro, accorato viaggiato
re della notte che nella gene
rale violenza si appassiona a 
restituire un'integrità uma
na. Lo scacco è sempre pre
sente ma è bella e coraggiosa 
la tensione a ricostruire den
tro un flusso immane di 
frantumi. 

Dario Micacei». 

' ErMo Masci -Galleria «LV 
Indicatore», largo Tomaio 3; 
fino al 30 novembre; ore 
10/13 e 17/2». 

Edolo Masci.pittore alquan
to solitàrio e di rare uscite in 
mostre, mi ha .sempre fatto 
pensare a quell'età dell'oro 
dell'eros, prima di Cristo e 
dell'arte cristiana, quando es
sere pittore erotico era un'e
spressione di suprema natura
lezza e gaiezza è che produce
va figure ridenti. Questi dipin
ti recenti confermano la sua 
qualità e la sua grazia di riden
te pittore pagano e in un tem
po di pesante e orrida porno
grafia in genere portatrice di 
violenza. Qualità e grazia che 
non rifulgono tanto nei nudini 
femminili — tranne i due pie-

Edolo Masci aUMndicatore» 

Se l'esistenza è 
racchiusa in una 

boccetta di profumo 
eolissimi un po' troppo facili e 
banali e rosati — quanto in 
una serie di «nature morte» 
con fiori, vetri, bottiglie di 
profumi 

In queste «nature morte» 
Masci e raffinato e autentico 
pittore capace di evocare tutto 

un ambiente e un mondo fem-' 
minile, e lo fa con la sola forza 
della pittura, senza illustrare. 
Piccoli prodigi di trasparenze 
dei vetri, i colori germinali dei 
fiori e delle farfalle, l'armonia 
del rapporto tra oggetto e spa
zio. Pittura concentrata in for

mati minimi (forse, alle origi
ni c'è la lezione di Alberto Zi-
veri sulla concentrazione ma
teria-luce in uno spazio mini
mo) e che riduce il soggetto al 
minimo per far «cantare* le 
cose minime di ogni giorno: 
ordinarie si, ma dipinte come 
cristalli e diamanti trapassati 
da una luce serena e calma che 
lascia un fulgore senza ombre. 

In fondo, gli oggetti minimi 
che Masci mette tra l'occhio e 
la luce servono come filtro di 
vita che la esalta fino a fare 
inconsapevolmente di un'ora 
limpida e mattutina l'emble
ma di un modo di sentire la 
vita e i suoi giorni. 

Da. Mi. 

mercato 

FIAT 126 P Dioneo 
PANDA 30 nera 
127 3PL rosso 
RITMO 60 CL bianco 
127 Sport argento 
l31S1.3cel.met. 
1322.0cHfn.blu 
132 2.00 bianco 
1312.5 D argento 
MAGGIOLIN01.2 sabbia 
MAGGKM.ONE 1.2 bianco 
POLO 600 bianco 
GOLFGTlSmnoro -

7» 
80 
78 
79 
78 
78 
78 
78 
76 
81 

. 71 
76 
60 

L 2800000^ 
L. 4.200.000 ! 

- L. 2.900.000 1 
L. 5400000 1 
L. 3.500.000 1 
L. 4.400.000 1 
L. 5.900.000 1 
L, 5.900.000 1 
L. 6.400.000 1 
L. 4.1C0.0O0 1 

. L. 900.000 1 
L 3 500 000 1 
L. 7.700.000 J 

f SCIROCC01.1 rosso 
I PA5SAT f am. 1.3 rosso 
1 PASSATI 5GLOmarrone 
1 AUCH 60 Rosso 
1 AUDI 801.6 GIS nero 
1 AUDI 6016 GLE argento 
1 AUD1100GLS bianco (gas) 
1 AUD1100 CD diesel argento 
1 DYANE6be.oe 
1 CITROEN GS pallas argento 
1 CITROEN CX super rosso 
1 MORt20NGLSvordemei. 

78 
75 
79 
76 
81 
80 
77 
79 
79 
80 
75 
79 

1 RENAULT 4L Manco die. 79 

L. 3 800 000 
L 2.600.000 
L. 6.200.000 
L. 2.700.000 
L. 7.500.000 
L. 7.400.000 
L. 6.100.000 
L 9.900.000 
L. 2.700.000 
L. 6.800.000 
L 3 400 000 
L 4 500 000 
L. 3 250 000 

RENAULT 5 TL nero 80 U 4.700.000 
RENAULT 5 GTLWu «C79 L. 5.300.000 
RENAULT 5Mpina nato 80 L. 6.400.000 
RENAULT 14 TL argento 79 L. 4.500.000 
A 112 Erri Nu 80 L. 4.600.000 
A1l2AbarthWu 75 L. 1.900.000 
MINI DE TOMASO rosso 79 L 3 500000 
DELTA 1.5 azzurro 80 L. 7.500.000 
BETA 1.3 bianco 79 L. 1.400000 
BETA 1.6 marrone • 76 L. 5400000 
SETA NPE 2.0 prugna 76 L. 6 600.000 
FIESTA 900 sabbia 77 L. 2600000 

.GIULIETTA 1.8b»u 79 L. 7.700000 
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